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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Spaventa, via agli sgomberi Piazzale Loreto

Strage ‘44
Processo
a SaeveckePolizia, carabinieri, vigili urbani in

via Spaventa. Fin qui niente di nuo-
vo, rispettoalleultimesettimane.Ma
ierimattina,dalleotto inpoi,nelcor-
tiledelcaseggiatopopolareepicentro
dellaprotestaanti-immigrati c’erano
anche funzionari e tecnici dell’Aler.
Cheinagendaavevanoilprimodella
lungaseriedi sgomberiprogrammati
tra i 206 appartamenti del civico nu-
mero19ei195delnumero1.Obietti-
vo del primo blitz erano tre alloggi,
due già vuoti e uno occupato da tre
marocchini, due donne e un uomo,
due regolari e una clandestina. Ma
l’effetto, immediato e a macchia d’o-
lio,èstatoquellodidiffondereilmas-
simoallarmeanchetragliitalianiche
nelle settimane scorse invocavano il
ripristino della legalità e che adesso
temono di far parte della lista degli
abusiviinpredicatodisgombero.

Dunque le promesse istituzionali
delle settimane scorse cominciano a
trovare realizzazione, in via Spaven-
ta. Il comitato inquilini chiedeva
l’interventodell’Aleredelleforzedel-
l’ordine e questo è arrivato, proprio
secondo le modalità suggeritedal co-
mitato stesso: non un unico mega-
blitzdastatodiguerra,matantiinter-
venti mirati. Probabilmente ce ne sa-
rà uno alla settimana, per sgombera-
re ogni volta tre o quattro apparta-
mentioccupati.Mamentregliuomi-
nidelle forzedell’ordinee ifunziona-
ri dell’Aler discutono con la signora
marocchina che grida la sua rabbia

(«Perché gli italiani no?») e la sua di-
sperazione («E adesso dove vado?»)
nel vedere tutti i suoi poveri mobili
impacchettati e caricati su un ca-
mion, nel cortile e suibalconidelnu-
mero 19 il passaparola comincia a
compilare la lista dei probabili bersa-
gli degli sgomberi che verranno. E
scatta un nuovo allarme: «Anche noi
italiani?», sichiedeunagiovanedon-
na non appena informata di quanto
sta accadendo. E qui potrebbe crearsi
un nuovo scontro frontale non sol-
tanto tra ilComuneeidestinataridei
provvedimentidisgombero.Glisessi
animatori del comitato, infatti, sot-
tolineanocheper«interventimirati»
intendono dire che le famiglieche ri-
siedono da tempo in quelle case, an-
che se abusivamente, devono rima-
nere. «Qui c’ègenteche paga l’affitto
daanni,perchéanchesesiamoabusi-
vilebollettetrimestralida360milali-
re per venti metri quadri di umidità
ce lemandanoregolarmente.Enonè
possibile che in graduatoria solo noi

nonguadagnamopunteggi».
Ieri non si è verificato nessun inci-

dente. Solo un episodio rocambole-
sco: la giovane inquilina abusiva e
clandestina di uno degli apparta-
mentisgomberatihacercato(etrova-
to) la via della fuga attraverso una fi-
nestra del secondo piano. Ha raffaz-
zonato una sorta di fune legando tra
loro degli stracci e dei vestiti e si è ca-
lata fino all’altezza del primo pianoe
poi si è lasciata cadere fino al suolo.
Hazoppicatounpo‘epoisièallonta-
nata imboccando il cortile che con-
duce al portone del numero 1 di via
Spaventa. Quando i testimoni della
fuga hanno informato i poliziotti la
ragazza era già scomparsa. Insieme ai
due connazionali sgomberati ieri,
aveva occupato prima un apparta-
mento al secondo piano, poi - dal
momento che questo era troppo
umido - quello al piano di sotto. An-
che gli altri due alloggi “liberati” era-
no occupati da nordafricani, che ieri
perònonsisonofattitrovare.

Forse nei prossimi giorni saranno
altre le fughe dei “sans papier” di via
Spaventa che di fronte alla prospetti-
va - anche solo teorica - di un’espul-
sione dall’Italia preferiranno abban-
donare alla chetichella gli alloggi, i
sottotetti occupati. Ma c’è da preve-
dere anche una reazione energica da
partedeimolti italianichesidifferen-
ziano dagli immigrati quasi esclusi-
vamente per il diritto di permanenza
sul territorionazionale,machecome
loro non hanno i titoli per occupare
gli alloggidell’Aler. In totale sarebbe-
ro 33 gli appartamenti da “liberare”
al civico 19 (8 dei quali occupati da
stranieri) e 38 al numero 1 (15 abitati
da immigrati). «Aspettiamo - dice lo-
ro il pittore Arnaldo Agliati, in arte
Arnò, uno dei leader del comitato in-
quilini - probabilmente vi lasceran-
no per ultimi perché voi avete i bam-
bini. Poi a novembre dovrebbe esser-
ci una sanatoria...». Il cortile si ani-
ma.Donne inchadorosservanoquel
viavaidipoliziotti edimobili impac-
chettati. Gli italiani commentano:
«Quelli lì sono regolari, però si com-
portano male: ho provato a sgridare
un bambino che strappava i fiori e a
momenti mi saltano addosso in tre».
C’è da temere, insomma, che per
quanto avviato, il processo di inte-
grazioneinviaSpaventaèancoratut-
to da costruire. E gli sgomberi saran-
nounaduraprovapertutti.

Giampiero Rossi

«Perchè gli italiani no?»
Rabbia e paura
per i blitz che verranno

A 54 anni dal fatto, verrà discussa
oggi in un’aula di giustizia, a Torino,
una delle pagine più tragiche dell’oc-
cupazione tedesca durante la secon-
da guerra mondiale: la fucilazione di
15 partigiani avvenuta il 10 agosto
del1944 inpiazzaleLoretocomerap-
presaglia per un attentato attribuito
ai gappisti. Oggi, davanti al tribunale
militare di Torino, comincerà il pro-
cessocontroTheodorSaevecke,all’e-
poca comandante delle Ss di stanza a
Milano e oggi tranquillo pensionato
di 87 anni. Il procuratore militare,
Pier paolo Rivello, ne ha ottenuto il
rinvio a giudizio per «violenza me-
diante omicidiodicittadini italiani»,
reato punito con l’ergastolo. Fu lui,
secondo l’accusa, a organizzare la fu-
cilazione degli italiani. Ma per il mo-
mento, il magistrato procede con
l’imputato a piede libero: «Ne chie-
deròlacattura-hadetto-solodopola
condanna al massimo della pena,
che a mio avviso sarà inevitabiledate
le prove raccolte». Le conclusioni
delle sue indagini, durate quasi due
anni, sonoraccolte inquasi2.500pa-
ginediatti.

Tra le 22 persone che il pm vuole
chiamare in aula figurano la meda-
glia d’oro della resistenza Edgardo
Sogno e alcuni ex prigionieri di guer-
ra, che dovrebbero parlare delle tor-
ture subite e fornire un quadro della
personalità dell’imputato. Saranno
anche presentate testimonianze d’e-
poca e numerosi documenti d’archi-
vio (per esempio le missive con cui il
prefetto milanese segnalò a Mussoli-
niealministrodegli Internichedelle
fucilazioninonsapevanulla).Secon-
doRivello lemodalitàdella fucilazio-
ne furono efferate e la rappresaglia
non era giustificata perché nell’at-
tentatononeranomorti soldati tede-
schi. Saevecke, che dopo la guerra
collaborò con la Cia e poi entrò nella
polizia tedesca terminando la carrie-
ra come vicecapo del controspionag-
gio, non ha mai voluto rispondere al
procuratore,mainvarie intervisteha
dichiaratodinoncapireperchéviene
processato.Ogginonsarà inaula,do-
ve sarà difeso da un avvocato d’uffi-
cio, Lucia Franzese, che cercherà di
dimostrare che le fucilazioni non fu-
rono volute da lui. Uno dei capisaldi
della difesa di Saevecke sono le con-
clusioni di un’inchiesta amministra-
tiva tedesca che nel 1963 lo scagionò
daogniaccusa;l’exSssostieneinoltre
diavereavutoattestazionidistimada
Indro Montanelli e Ferruccio Parri.
Partecivilealprocessosono ilComu-
ne e la Provincia di Milano, il Comu-
nediSestoSanGiovanni,l’Anpieifa-
miliaridellevittime.

Due immagini dello sgombero di ieri mattina al quartiere Spaventa

Parla l’imprenditore marocchino proprietario dello Skirrat

«Adesso basta, chiudo il bar
sono sepolto da guai e multe»

«Adesso basta, io questo bar lo
chiudo, non me ne frega niente di
tenere aperto per incassare venti-
mila lire al giorno, rischiare ogni
sera di avere qualche rogna e ve-
dermi seppellire di multe. Lo sa
chehoquicontravvenzioniper63
milioni».

Il signor Amina, giovane im-
prenditore marocchino, è il pro-
prietariodel famigeratobarSkirrat
di via Meda e di un altro locale di
via Mantegazza, zona Mac Ma-
hon, che porta lo stesso nome. Le
frasi, in un italiano fluente conta-
minato dall’accento straniero, gli
escono a raffica. «Qui il razzismo
c’è eccome. A partire da certi poli-
ziotti, che ogni volta che sono ve-
nuti qui dentro mi hanno giurato
cheprimaopoimiavrebberofatto
chiudere, oppure che mi hanno

preso in giro dicendomi che ho
sbagliato a mettere anche l’inse-
gna in arabo: “Hai fatto male, non
ci piace quella scritta araba”, mi
hanno detto una volta. Poi sono
d’accordo anch’io con alcune co-
se: è vero, per esempio, che gli
ubriachisonopericolosi.

Ma lo sono anche per me - ag-
giunge - con la differenza che
quando io ho rifiutato di servire
una birra a un mio connazionale
già ubriaco nessuno mi ha difeso.
Ho chiamato la polizia, lo hanno
portato via ma dopo un quarto
d’ora lo hanno lasciato e quello è
tornatoquiaminacciarmi».

Il signora Amina sottolinea il
fatto che «il bar è stato chiuso solo
unpaio di giorni suordine dell’Asl
per una banale questione di im-
pianto elettrico, ma potevo ria-

prirlo già martedì o al massimo
mercoledìscorso.Peròoramisono
stufato, ioquestobarlochiudodo-
mani stesso - ripete -trovano ogni
scusa permultarmi. Se nonèrazzi-
smo questo...». Amina assicura di
aver fatto la sua parte per contri-
buire a non trasformare il bar in
un’occasione di molestia per il
quartiere.

«Sa che io pago le tasse per tene-
re i tavolini anche sul marciapiedi
ma da tempo non le metto più per
evitare problemi?. Ma tanto io lo
so qual è il problema: certi italiani
di via Spaventa non volevano che
alcuni marocchini rubassero il
mercato della droga. Io li conosco,
uno di loro ha rovinato anche un
mionipoteconlacocaina...».

Gp.R.

Rho, figli venduti e violentati
Coinvolte più famiglie, handicappata costretta a prostituirsi

L’aggressore: «Comunque l’avrei sposata»

Stupra la vicina settantenne
Arrestato anziano fioraio

Salvata
un’anatra

muta

Un padre-padrone, separato dalla
moglie e convivente con altre due
donne, ha violentato ripetutamente
una figlia di 16 anni e l’ha costretta a
prostituirsi con extracomunitari. Si è
scoperto anche che l‘ uomo 15 anni
fa aveva «venduto» altri due figli in
cambiodiunfrigoe500milalire.

Sono alcuni aspetti di una storia di
violenzefamiliaricheèandataavanti
permesiaRho.L’hannoscopertaica-
rabinieri,chehannoarrestatocinque
persone con l’accusa di violenze ses-
suali, induzione e sfruttamento della
prostituzione.Duranteleindaginigli
investigatori hanno scoperto una se-
conda famiglia, imparentata con la
prima, che faceva prostituire la figlia
maggiorenne affetta da handicap
psichico al 100%. Sono stati arrestati
madre,padre,zioeuncliente.

Al centro di tutta la vicenda, i cui
contorni sono ben lontano dall’esse-
recompletamentechiariti, c’èunuo-
mo di 40 anni, FrancescoR. (nomedi
fantasia,cometuttiglialtri),disoccu-
pato, pregiudicato per reati sessuali,
conunnumeroimprecisatodiconvi-

venti e figli. Ma le persone coinvolte
sono numerose, e gli episodi vanno
dalla vendita di minori alla violenza
fisicaesessuale,all’incesto,allosfrut-
tamento della prostituzione nei con-
frontidiminoriediunahandicappa-
ta mentale, che ha ancheavutounfi-
glio da uno dei molti uomini con cui
èstatacostrettaaprostituirsi.

I fatti sono venuti alla luce grazie
alle prime confidenze fatte ad un’in-
segnante dalla convivente di France-
scoR.,madredidue figlie (unadi16e
una di due anni), avuteda unaprece-
dente relazione. In dicembre la don-
na si è sfogata conun’insegnante sua
amica raccontandole delle violenze
in famiglia che andavano avanti da
quattro anni: la donna era stata pic-
chiata e costretta a rapporti sessuali
con marocchini e albanesi. L’inse-
gnantehadecisodi informareilsosti-
tutoprocuratorePietroForno.

Una quindicina d’anni fa France-
scoR., inmeridioneconlaprimamo-
glie, vende per un frigorifero e 500
mila lire, a persone rimaste scono-
sciute, due figli piccoli avuti dalla

donna. Dalla moglie ha poi anche
due figlie, ora rispettivamente di un-
dici e 16 anni, che lo seguonoalnord
quandol’uomosi traferisceesimette
avivereconun’altradonna,madredi
una ragazza di 16 anni e di una bam-
bina di due. Qui, a partire da diversi
mesi fa, Francesco R. violenta la pro-
pria figlia maggiore e la costringe a
prostituirsi con extracomunitari, do-
poaver fattoaltrettantoconlaconvi-
vente.Tuttigliepisodisonostaticon-
fermati dalla ragazza. I carabinieri
stannoaccertandose l’uomo,chenel
frattempo è andato a convivere con
una terza donna, abbia commesso
violenze anche sulle figlie della se-
conda convivente, compresa labam-
bina di due anni. Raccogliendo ri-
scontri, intercettazioni telefoniche e
testimonianze, i carabinieri sono ar-
rivati ad una seconda famiglia, resi-
dente nello stesso quartiere, e qui so-
no venute alla luce le violenze sulla
ragazza handicappata. Il capofami-
glia, Luigi R., un uomo di 50 anni pa-
rente di Francesco, organizzava «fe-
stini»vendendo leprestazionidiuna

delle figlie, Katia, maggiorenne ma
incapace di intendere e di volere. Un
gioco turpe nelqualeeranocoinvolti
la moglie Rosa B., di 50 anni, lo zio,
PietroR.di35, ealcuniclientichepa-
gavanopochemigliaiadi lireperpar-
tecipare alle violenze sulla giovane
minorata mentale. Dalla relazione
occasionale con uno di questi, Clau-
dio V., un operaio di mezz‘ età sposa-
to,ènatoancheunbambinocheoggi
ha tre anni ed è stato dato in affida-
mento. La storia è ambientata in mi-
seri quartieri abitati da famiglie in
pessime condizioni economiche, cui
è stata tolta la tutela della maggior
parte dei figli. Le indagini proseguo-
noemiranoadidentificare icompra-
tori deidue figli avutidaFrancescoR.
con la moglie e ceduti a famiglie del
meridione, le eventuali complicità e
se vi siano stati altri episodi di com-
mercio umano. Si cerca poi di indivi-
duare gli altri clienti della ragazza di-
sabile e persone compiacenti (si so-
spettano anche dei medici). Secondo
gli inquirenti, altre famiglie potreb-
beroesserestatecoinvolte.

«Ho fatto l’amore con Maria, ma
io la voglio sposare. Ci conoscia-
modaunavita».Aproporrequesta
sorta “matrimonio riparatore” è
stato un fioraio barese di 64 anni,
Nicola Del Latte, davanti ai poli-
ziotti del commissariato San Siro,
che lo hanno arrestato con la gra-
vissima accusa di aver violentato
una vedova di 71 anni, sua vicina
dicasa.

A parte la grottesca dichiarazio-
ne resa dall’aggressore durante
l’interrogatorio, l’episodio rico-
struitodagli inquirenti appare tut-
t’altro che divertente. La donna,
chevivedasolainunappartamen-
to del quartiere Baggio, aveva rac-
contatodi essere stataaggreditada
un conoscente, poi identificato
nel fioraio, mentre, con la porta
aperta, lavava il pavimento. L’uo-
mo si era introdotto nell’abitazio-
ne, aveva chiuso porte e finestre,
alzato il volume della radio per co-
prire le invocazioni di aiuto della
donna e poi aveva costretto, mi-
nacciandola, l’anziana vedova a

spogliarsi.
Dopo un paio d’ore di sevizie,

Del Latte si era finalmente deciso
ad andarsene. L’anziana donna,
chesoffreanchedicrisidepressive,
dapprima aveva cercato di na-
scondere l’episodio, rinunciando
a denunciarlo e a raccontarlo. Po-
co dopo, però, si era sentita male
ed era stata ricoverata all’ospedale
San Carlo in stato di choc e con vi-
stose lesioni in diverse parti del
corpo, segno della brutalità con la
quale Nicola Del Latte si era acca-
nitosudilei.

Avvertitidalpostodipoliziadel-
l’ospedale, gli agenti del commis-
sariatoSanSirohannocominciato
le indagini fino a identificare l’ag-
gressore e, grazie alla descrizione
fornitadallavittima, sonorisalitia
Del Latte. Il fioraio è tra l’altro ri-
sultato pregiudicato per reati con-
tro ilpatrimonio,maancheperat-
ti osceni, ed è stato tradotto nel
carcere di San Vittore con l’accusa
di sequestro di persona e violenza
sessuale.

Brutta avventura per
un’anatra muta ospite del
laghetto dei giardini di
Porta Venezia. «Era
incastrata a testa in giù in
un tronco cavo al bordo del
laghetto- racconta cli ha
effettuato il salvataggio
ieri verso mezzogiorno-
immobilizzata con dei
rametti e coperta da un
sacchetto di plastica con
dentro delle pentole, in
modo che nessuno la
potesse vedere e sentire».
Per fortuna della povera
papera, due giornaliste
della redazione «Le scienze»,
anche volontarie della
Lega per l’abolizione della
caccia, sono solite passare
la pausa pranzo ai giardini:
si sono accorte di un
insolito sbatter d’ali e sono
riuscite a liberare il
pennuto.


